
La crisi economica e le conseguen-
ti difficoltà sociali stanno portan-
do «alla radicalizzazione delle pro-
teste e al tentativo di coagulare il

dissenso di massa da parte di settori
antagonisti e di gruppi di matrice
anarco-insurrezionalista». Dopo
l’allarme, grave e specifico, lanciato
mercoledì dal capo della polizia An-
tonio Manganelli davanti ai mem-
bri della Commissione Affari Costi-
tuzionali («i gruppi anarco-insurre-
zionalisti sono pronti ad uccidere»)
e dal premier Monti davanti al Co-
pasir (il Comitato di controllo parla-
mentare sulla sicurezza), arrivano
le parole altrettanto allarmanti del
comandante generale dell’Arma
dei carabinieri Leonardo Gallitelli.

«Preoccupa - ha detto il generale - il
collegamento che si sta rilevando
tra le componenti anarchiche di di-
versi Paesi (in particolare italiane e
greche) e la realizzazione di vere e
proprie campagne terroristiche di
portata transnazionale che costitui-
scono un ulteriore motivo di preoc-
cupazione e di impegno investigati-
vo».

VIMINALE IN ALLERTA
L’allarme è alto e il Viminale ha di-
sposto l’intensificazione delle misu-
re di sicurezza e dei servizi di scorta

per le personalità politiche e pubbli-
che più esposte. È stata rafforzata la
scorta al ministro Elsa Fornero, in
prima linea sul fronte pensioni e
ora sulla riforma del lavoro e a magi-
strati come Gian Carlo Caselli, il pro-
curatore generale di Torino che ha
firmato l’arresto di 25 No-Tav prota-
gonisti degli incidenti in val di Su-
sa, persone in gran parte riconduci-
bili all’area anarchica, e da allora è
vittima di minacce. Il procuratore
sta presentando il suo nuovo libro
Assalto alla giustizia e ogni volta si
trova davanti a veri e propri agguati
organizzati come quello che lo ha
costretto ad annullare il dibattito di
lunedì a Milano. A Genova, merco-
ledì, si è scatenata la guerriglia.

Caselli, 72 anni di cui trenta pas-
sati in prima fila contro il terrori-
smo e le mafie, più che «paura» per
sè, è colpito «dal troppo odio che c’è
in giro», denuncia il «clima pesante
che c’è nel paese» e raccomanda:
«Guai a distrarsi». La scritta «Caselli
Mafioso», ha spiegato ieri ospite nel-
la trasmissione radiofonica «Un
giorno da pecora», «è stata quella
che mi ha indignato di più. Ed è una
cosa di cui ancora non riesco a capa-
citarmi». «Chi ha scritto Caselli Ma-
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Per il generale Gallitelli: «C’è la
tendenza alla radicalizzazione
delle proteste anche nel corso
di alcune manifestazioni di
piazza». E mette in allerta per
le relazioni tra frange anarchi-
che italiane e greche.
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